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9 maggio 20109 maggio 2010  Un anno fantastico…e non finisce qua! 
 

Certo che non mancano gli argomenti in questo perio-

do per parlare dell’Inter, siamo in finale di Champons 

League, abbiamo umiliato la Roma nel loro campo bat-

tendola nella finale di Coppa Italia, (primo titulo mes-

so in bacheca) primi in Campionato. Sebbene io ne sia 

ebbro, non ne parlerò, parlerò invece del nostro club, 

anche se noi non abbiamo (per ora) vinto trofei, meri-

tiamo lo stesso essere menzionati, grazie a tutti voi 

siamo riusciti ad organizzare tutte le trasferte a Mila-

no, anche quelle che sembravano impossibili (vedi In-

ter Livorno di mercoledì) e non parliamo di tutte le 

difficoltà che abbiamo avuto nella gestione biglietti, 

causata da gente incompetente messa apposta per cre-

are disagi, ma noi, grazie al vostro apporto abbiamo 

superato, e questo ci rende orgogliosi! 

 Siamo arrivati alla penultima di campionato, ultima 

partita al Meazza, abbiamo pensato di allungare la 

nostra giornata, festeggiando al ritorno da Milano 

questo anno fantastico, fermandoci nell’area parco che 

si trova a Peschiera, in compagnia di vino e soppressa, 

e le torte della Silvana e del nostro Enrico. All’andata 

faremo come al solito, mangeremo i panini sul piazza-

le di San Siro e poi tutti a tifare INTER! 

 Tempo di saluti e di ringraziamenti, quest’anno non 

voglio fare nomi, anche perché sarebbe giusto che no-

minassi tutti, da chi è venuto via una sola volta, a chi 

non è mai mancato ad una trasferta.  

Una cosa però concedetemi di dirvi…vi voglio bene! 
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INTER, ESEMPIO DI SIGNORILITA' 
di IVAN VANONI << un altro caro amico che si aggiunge alla famiglia di “Padova nerazzurra”>> 

Oggi più che mai sono orgoglioso di tifare Inter, di non dover 
fare del finto buonismo o del moralismo. Quello che fa gente 
ipocrita, a partire dalla Sensi, per finire agli opinionisti e, peg-
gio ancora, ai politici. I romanisti non ricordano i biscotti del 73 
e del 99 quando la Lazio si giocava lo scudetto con Juve e Mi-
lan? Non si ricordano che sono l'unica tifoseria ad avere la li-
bertà di scorrazzare in Italia nonostante il loro comportamento, 
con uno dei tanti esempi le coltellate post derby? Non si ricor-
dano che con tutti i debiti che hanno sono in Serie A soltanto 
perché sono la Roma?(cito l'esempio inglese del Portsmouth 
che verrà retrocesso, ma tranquilli, il fatto che l'Italia sia l'unico 
paese dove ciò non succeda non è uno scandalo). È ancora 
più bello evidenziare per l'ennesima volta la grande differenza 
che corre tra la nostra società, il nostro presidente e il nostro 
stile, un esempio di signorilità per tutti quanti, rispetto allo stile 
della signora Sensi(che è arrivata a dire implicitamente che 
l'Inter avrebbe dovuto perdere la partita e soprattutto a dimen-
ticarsi subito della partita del giorno precedente, vinta con un 
gol viziato da fallo di mano di Francesco Totti, di cui nessuno 
ha parlato guardate caso..)e dei finti moralisti, che gridano allo 
scandalo; ma ciò avviene soltanto perché a essere implicata è 
l'Inter: ho provato a immaginare se la situazione fosse stata al 
contrario e a godere della situazione fosse stata la Roma, beh, 
ho pensato(anche in malafede, se volete) che tutto questo ma-
cello non sarebbe successo, che anzi, la Roma sarebbe stata 
grande e avrebbe fatto un altro passo verso lo scudetto. Gra-
zie Inter, grazie presidente Moratti, grazie di cuore per dimo-
strare ancora all'Italia intera la nostra signorilità e il nostro ono-
re. GRAZIE. 
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AIPS: Mourinho miglior allenatore al mondo 

Venerdì, 07 Maggio 2010 11:17:43  

 

LONDRA - (Gianni Merlo, Presidente AIPS) 

"Secondo un sondaggio realizzato durante il 

73esimo congresso annuale dell'AIPS, l'Associazio-

ne Internazionale della stampa sportiva, svolto 

questa settimana in Antalya in Turchia, José 

Mourinho è attualmente l'allenatore più apprezza-

to al mondo. 

A duecento giornalisti provenienti da 96 diversi 

paesi è stata chiesto 'Chi è il miglior tecnico del 

mondo?' e il risultato è stato il seguente: il 36% 

dei partecipanti ha scelto Mourinho, il 20% Fergu-

son, il 13,3% da Hiddink, il 9,3% Capello, l'8% 

Lippi, il 6,7% Dunga, il 4% Marcelo Bielsa e il 

2,7% Van Gaal. 

L'allenatore nerazzurro è un grande comunicatore, sa come creare interesse 

e anche i suoi malumori o i suoi silenzi sanno creare scalpore. Mourinho non 

passa mai inosservato. È molto attento al suo modo di vestire e sa come agi-

re su qualsiasi palcoscenico. Ruba la scena per quanto è amato e odiato. 

Scrivo rararmente di calcio, mi diverto discutendo con Lippi e Capello perchè 

c'è sempre qualcosa da imparare e lo ammetto, mi piacerebbe tanto avere 

l'opportunità di parlare di sport con José Mourinho perchè lui sì che ha una 

mente vivace. Non è un caso sia stato scelto da tanti giornalisti come il nu-

mero 1 al mondo. 

Durante il congresso ad Antalya è stato anche chiesto chi potrebbe rivelarsi 

il miglior attaccante durante il Mondiale in programma in  Sud Africa e, con 

estrema facilità, Lionel Messi è stato scelto dal 43% dei partecipanti al son-

daggio. Dopo l'attaccante argentino, il 14,9% ha scelto Rooney, il 9,2% Kakà, 

l'8,1% Luis Fabiano, il 6,9% Torres, il 5,8% Ronaldo e Villa, il 4,6% Drogba e 

l'1,2% Klose. 

All'interno della stessa situazione, la nazionale brasiliana è stato eletta la 

favorita per la vittoria del Mondiale con un margine del 4,4% sull'Argentina 

(28.3% contro 23.9%, segue la Spagna al 19.6%, l'Inghilterra al 10.9%, l'Ita-

lia, la Germania al 6.5% e i Paesi Bassi al 4.4%). 
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L’angolo di Claudio… 
 

“Io non sono sportivo… 

     sono solo tifoso dell’Inter” 
 

 

NIENTE LEZIONI DI SPORTIVITA’    ALL’INTER,  

PLEASE... 

 

Lunedì mattina abbiamo appreso che, secondo 

Rosella Sensi, la nostra vittoria contro la Lazio 

è qualcosa di cui ci dovremmo vergognare. Im-

mediatamente la totalità di stampa e televisioni si è accodata al piagnisteo 

giallorosso, e per giorni non si è parlato che di “morte dello sport”, di 

“vergogna nazionale”, di “campionato falsato”. Ovviamente neanche 

l’immondo Lippi ha resistito, ed è arrivato a dire che all’Olimpico forse si è 

visto anche qualcosa di illecito. 

Ciò che è veramente vergognoso di questa storia non sono le dichiarazioni di 

Rosella Sensi, una demente da cui non mi aspetto nulla di diverso (da quan-

to è schifosa), ma il comportamento dei media. Non si capisce perché siano 

solo le avversarie dell’Inter a doversi impegnare, e non quelle della Roma. 

In quella famosa striscia di risultati utili dei giallozozzi, ci sono partite che 

gridano vendetta. Contro Bari, Bologna e Catania, per esempio, Julio Sergio 

ha fatto zeru parate, ma nessuno ha detto un cazzo. Anzi, grande Roma! 

Con noi invece no, i nostri avversari devono giocare alla morte. Così doveva 

fare la Lazio, e così dovrà fare il Siena, il cui presidente Mezzaroma è stato 

dirigente ed è tuttora tifoso della squadra capitolina. E’ anche venuto fuori 

di un premio-partita di due milioni di euro per batterci, salvo poi dover fare 

marcia indietro perché i premi partita non sono ammessi, e in quel caso sa-

rebbe dovuta scattare un’inchiesta federale. Come l’ha girata Mezzaroma? 

Ha detto che il premio verrà dato nel caso in cui il Siena riuscisse a classifi-

carsi terz’ultimo e ci fosse una retrocessione a tavolino di qualche squadra 

che facesse ripescare il Siena in serie A! Oplà, capriolaaaa!!! Chiaramente 

l’Ufficio Indagini del solerte procuratore Palazzi non ha avuto niente da o-

biettare. 

                                       segue 
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 Ma torniamo ai giallozozzi. Sono anni che televisioni e giornali descrivo-

no Ranieri come l’allenatore più sportivo d’Italia, perché non si lamenta 

mai degli arbitri. Sì, quando vince... Andatevi a rivedere le interviste dopo 

Roma-Sampdoria 1-2, o quelle dopo qualche partita della Juve dell’anno 

scorso. Ma d’altra parte si sa: lui da sempre lecca il culo ai giornalisti, e 

loro cortesemente ricambiano. Dopo Lazio-Inter anche i dirigenti giallo-

zozzi, dalla Sensi a Montali, hanno impartito lezioni di sportività, ergen-

dosi a legittimi paladini del fair-play. Boh... forse si erano dimenticati dei 

pollici versi di Totti verso i laziali, ma non fa niente... pensavo che il fair-

play ce l’avrebbero dimostrato mercoledì in Coppa Italia... 

E infatti abbiamo visto tutti com’è andata: una partita giocata dai nostri 

avversari con la rabbia dipinta in volto, e con tanta, tantissima voglia di 

far male a qualcuno. Lo si è capito quando dopo 20 secondi di gioco Bur-

disso è entrato a gamba tesa su Sneijder, facendolo uscire, quando Bur-

disso ha continuato a fare fallacci da dietro (senza essere espulso), quando 

altri giocatori hanno attentato alle gambe dei nostri, fino a quell’infame 

calcione a Balotelli, da parte di quel campione di simpatia ed esempio per 

i giovani che è Francesco Totti. 

“Scusi Mourinho, cos’è per lei il 5 maggio?”, “Per me è il giorno in cui è 

morto Napoleone...”. La geniale risposta del nostro grande allenatore, du-

rante la conferenza stampa pre-partita, ha spento subito il tentativo dei 

giornalisti di far aleggiare sulla finale di mercoledì il ricordo di 

quell’infausto giorno del 2002. Ma, a proposito, qualcuno si ricorda chi ha 

vinto quello scudetto? Esatto, la Juve... E dove giocava quel giorno? A U-

dine, esatto... E come è finita? Allora... dopo 70 secondi ha segnato Treze-

guet (solo in area), e dopo 10 minuti ha segnato Del Piero (involatosi da 

solo verso la porta). Partita vera? Cerrrrrto che sì!!! Poi però mi viene in 

mente che la domenica prima, a Lecce, l’Udinese aveva beneficiato, 

all’ultimo minuto, di un rigore assolutamente inventato che le ha permes-

so di salvarsi matematicamente. Boh... sarò io che sono troppo malizioso, 

in fin dei conti nessuno allora aveva parlato di irregolarità e antisportivi-

tà. Figurati se la stampa italiana, che ha sempre brillato per onestà e o-

biettività, non avrebbe sollevato la questione… Poi però mi viene in men-

te che erano gli anni d’oro di Moggi, e allora la sceneggiatura di quel 5 

maggio 2002 mi risulta molto, molto più chiara... 

C.S 
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Il nonno chiede a suo nipote Pierino: "Se mi vai a prendere una di quelle pastiglie 

azzurre che tuo papà tiene sul comodino di do dieci mila lire." 

- Certo nonno! 

Pierino il mattino dopo al risveglio trova ben cinquanta mila lire sul comodino e 

pensa: "Il nonno sta proprio invecchiando, mi ha detto che mi avrebbe dato dieci 

mila e poi me ne ha date cinquanta". 

Pierino va dal nonno e gli dice: "Ma nonno mi avevi detto che se ti avrei portato la 

pastiglietta mi avresti dato dieci mila e invece me ne hai date cinquanta". 

Non ti preoccupare Pierino le quaranta sono della nonna 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

Un Carabiniere, appena trasferito al Nucleo Radiomobile come autista, esce di 

pattuglia col Maresciallo più anziano. Entra in macchina e la avvia tenendo la 

testa inclinata indietro e facendo una smorfia con la bocca aperta. Il Maresciallo 

vedendolo: 

- Ma che cavolo fai? 

- Marescia'... al corso di guida operativa mi hanno detto di inserire la chiave sem-

pre con i denti in alto. 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Un carabiniere a corto di disponibilità bancarie, decide di ricorrere ad estremi ri-

medi e rapire un ragazzino per ottenere il riscatto. 

Va al parco giochi, prende per il braccio un bambino, lo trascina dietro un cespu-

glio e gli dice: 

- Ti ho rapito! Fa quello che ti ordino, capito? 

Il bambino obbedisce. Allora il carabiniere prende un foglio e ci scrive: 

- HO RAPITO TUO FIGLIO. SE LO VUOI RIVEDERE TUTTO INTERO, LASCIA 

UNA BUSTA CON DENTRO 10 MILIONI IN CONTANTI SOTTO LA QUERCIA 

CHE C'E' AL CENTRO DEL PARCO GIOCHI, ALLE TRE DEL POMERIGGIO. 

Poi attacca il foglietto alla maglietta del bambino e lo manda a casa ordinandogli 

di consegnare il messaggio al padre. Il giorno seguente, alle tre del pomeriggio, il 

carabiniere va sotto la quercia al centro del parco giochi e ci trova una busta. La 

apre trepidante: ci son dentro 10 milioni in contanti ed un bigliettino che recita: 

- Come hai potuto fare una cosa tanto orribile ad un tuo collega??? 

http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=carabiniere+it&af=2567&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fbarzellette%2Edada%2Enet%2Fbarzellette%2Fscheda%2Eshtml%3Fc%3D5%26j%3D%2A&re=&ts=1273265926343&hs=6761ab12aa49ca0613f491d4578dc4b1
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